
 

 

 

 

 

 

ALBERI IN CITTAô:  

perché sono indispensabili? 

Il verde urbano per fronteggiare inquinamento e 

riscaldamento globale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1- Inquinamento atmosferico 

 

1.1 - La naturale composizione della nostra atmosfera 

 

Lƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇƛŀƴŜǘŀ ŝ ŎƛǊŎƻƴŘŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ǳƴ ƛƴǾƻƭǳŎǊƻ Ǝŀǎǎƻǎƻ Řƛ ǾŀǊƛŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

che svolge un ruolo fondamentale per la vita sulla Terra.  

È formata infatǘƛ Řŀ ŘƛǾŜǊǎƛ Ǝŀǎ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŜǎǎŜǊŜ ǾƛǾŜƴǘŜΥ ƭΩazoto (indicato con ὔ ) per 

ƛƭ ту҈Σ ƭΩossigeno (indicato con ὕύ ǇŜǊ ƛƭ нм҈Σ ƭΩargon ǇŜǊ ƭƻ лΣф҈Σ ƭΩanidride carbonica (indicata con 

ὅὕ) per lo 0,033% e altri gas. In varia quantità è presente anche il pulviscolo atmosferico costituito 

da particelle minerali, polline, spore, sale, batteri, cenere e particelle di origine antropica. 

 

 

 

 

[ΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ŝ ƛƭ Ǝŀǎ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǳƳŀƴƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛΣ ƳŜƴǘǊŜ 

ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ŝ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŀƴǘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άƳŀǘeriŀ ǇǊƛƳŀέ ǇŜǊ ƭŀ 

fotosintesi clorofilliana. 

Azoto Ossigeno Gas Nobili Anidride Carbonica



!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ǳƴƻ ǎǘǊŀǘƻ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ozonosfera a causa della presenza di un 

ŀƭǘǊƻ ƎŀǎΣ ƭΩƻȊƻƴƻ όƛƴŘƛŎŀǘƻ Ŏƻƴ ὕ). Questo composto è in grado di assorbire le radiazioni solari con 

lungheȊȊŀ ŘΩƻƴŘŀ tale da essere dannose per la vita sulla Terra (raggi UV), al fine di distribuire al 

meglio il calore solare sulla superficie terrestre e mitigare il clima. I raggi UV esistono in tre tipologie: 

¦±!Σ ¦±. Ŝ ¦±/Φ 9ōōŜƴŜΣ ƭΩƻȊƻƴƻ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǎǎƻrbire gran parte della radiazione UVB e tutta la 

ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ¦±/ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ {ƻƭŜΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ƭŀ ǎǳŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǎǳƭ ǇƛŀƴŜǘŀΥ ǎŜ ƭΩƻȊƻƴƻ 

diminuisce, il flusso delƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ǎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǎŀǊŁ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ 

ƭΩƛƴǘŜnsità di esposizione alla radiazione e aumentando anche i pericoli per chi vi rimane esposto. 

 

 

 

 

[ΩƻȊƻƴƻǎŦŜǊŀ ŝ ƻƎƎƛ ǎŜǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇŜǊƛŎƻƭƻΥ ǘǳǘǘƛ ŀōōƛŀƳƻ ǎŜƴǘƛǘƻ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭ άōǳŎƻ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻέ Ŝ ƴƻƴ 

ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŜƎƎŜƴŘŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛssioni di inquinanti nel mondo moderno va a 

modificare quel perfetto equilibrio che caratterizza la natura del nostro pianeta. 

Molti gas come i clorofluorocarburi (parliamo di composti che contengono cloro, fluoro e carbonio) 

provenienti da bombolette spraȅΣ ǊŜŦǊƛƎŜǊŀǘƻǊƛΣ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘƻǊƛΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘŀ ƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ǿŀƴƴƻ 

ŀ ŦƻǊƳŀǊŜ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ƛƳǇŜŘŜƴŘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻȊƻƴƻΦ  

[ΩƻȊƻƴƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ǎƛ ŦƻǊƳŀ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ƳƻƭŜŎƻƭŀǊŜΥ ƛ ŘǳŜ ŀǘƻƳƛ Řƛ ƻǎǎƛƎŜƴƻ όὕ) si separano e 

si riuniǎŎƻƴƻ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǘǊŜΣ ŦƻǊƳŀƴŘƻ ƭΩὕ. 



 

 

 

1.2 - Effetto serra 

 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale da parte 

di plastiche e microplastiche disperse in ogni luogo, è purtroppo una realtà dei nostri giorni: il traffico, 

ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ Ŏŀǳǎŀƴƻ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛέΣ 

ovvero in grado di modificare la normale composiziƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ŀǾŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭŜ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ 

del nostro pianeta. [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ŝ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǳƴ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭƭŀ ¢ŜǊǊŀ di 

mantenere una temperatura ospitale per gli organismi viventi. Tutto ciò è possibile grazie ai gas serra, 

ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩƻȊƻƴƻΣ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ Ŝ ƛƭ ƳŜǘŀƴƻΦ 

  



L ǊŀƎƎƛ ǎƻƭŀǊƛ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ άŦƛƭǘǊŀǘƛέ ŘŀƭƭΩƻȊƻƴƻǎŦŜǊŀΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƴ parte riflessi 

vŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜΣ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀǎǎƻǊōƛǘƛ Ŝ ǊƛŜƳŜǎǎƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ǎƻǘǘƻŦƻǊƳŀ Řƛ ǊŀƎƎƛ 

ƛƴŦǊŀǊƻǎǎƛ όǊŀƎƎƛ LwύΣ ƻǎǎƛŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΦ ¦ƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŀƎƎƛ Ǉƻƛ άǊƛƳōŀƭȊŀέ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻ 

grazie alla presenza dei gas serra in atmosfera. In questo modo il calore del pianeta non viene del 

tutto disperso come sarebbe senza la presenza di questi gas. 

 

Questo fenomeno è un complesso di equilibri estremamente delicato ed è oggi fortemente 

ŎƻƳǇǊƻƳŜǎǎƻ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǳƳŀƴŜΦ [Ωǳǘilizzo dei combustibili fossili come carbone, petrolio e gas 

ƴŀǘǳǊŀƭŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ ǳƴ ōǊǳǎŎƻ ƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ [ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

queste fonti di energia infatti, implica di conseguenza delle emissioni di ὅὕ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎfera. 

 

La ὅὕ in natura viene rilasciata da diverse fonti ecologiche ma, come sappiamo, viene 

immediatamente utilizzata e riassorbita per la fotosintesi clorofilliana delle piante. Le piante infatti, 

grazie a questo particolare processo che discuteremo in seguito, sono in grado di assorbire ed 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǇŜǊ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜΣ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

di ossigeno ed energia sottoforma di glucosio (uno zucchero); il glucosio viene poi utilizzato come 

nutrimento Řŀƭƭŀ Ǉƛŀƴǘŀ ǎǘŜǎǎŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŎƻƳŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ǎŎŀǊǘƻ 

ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜΣ Ƴŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩǳƻƳƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜƴȊŀΦ  

 

 

 

1.3 - Aumento di ╒╞ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ 

 

[ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǇŜǊ ŎŀǳǎŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ 

aumento delle temperature e al potenziamento del normale effetto serra. In breve, le emissioni di 

anidride carbonica di origine antropica, sono la causa del surriscaldamento globale che caratterizza il 

nostro presente. Attualmente, la concentrazione di CO2 in atmosfera è di oltre 400 ppm1. Se 

procediamo così, entro fine secolo potrebbe arrivare a 900 ppm.  

Le conseguenze del riscaldamento globale sono ovviamente catastrofiche a partire dai profondi 

cambiamenti climatici che mettono a rischio gli ecosistemi e tutta la biosfera. Pensiamo per esempio 

 
1 tǇƳ ŝ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ Řƛ άǇŀǊǘƛ ǇŜǊ ƳƛƭƛƻƴŜέ ŜŘ indica quanti grammi della sostanza in esame sono presenti in un milione 
di grammi di soluzione o miscela totale. 



ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭ ƳŀǊŜΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŀte di calore e dei lunghi periodi di siccità, 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ŀ ŎƭƛƳŀ ŀǊƛŘƻΣ ŀƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŜǎǘǊŜƳƛ ŎƻƳŜ ǘŜƳǇŜǎǘŜΣ ŀƭƭǳǾƛƻƴƛ Ŝ ǳǊŀƎŀƴƛΣ 

ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜ Ŝ ŎŀǊŘƛƻǾŀǎŎƻƭŀǊƛΦ 

 

 

¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ .ŜǊƴŀ ǎƛ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ н 

ƳƛƭƭŜƴƴƛΦ vǳŜǎǘŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊŜŎƛǎƻ ƳƻǘƛǾƻΥ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ŜǊŀ Řƛ ǎƳŜƴǘƛǊŜ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ 

argomentazioni contro la responsabilità umana dei cambiamenti climatici, ossia tutte quelle teorie 

secondo cui mutamenti di questo tipo sono sempre avvenuti del corso del tempo. 

Gli studi effettuati da Raphael Neukom hanno rivelato che negli ultimi 2000 anni non si sono però 

mai verificate contemporaneamente fluttuazioni climatiche in tutto il mondo come attualmente, ed 

inoltre la velocità del fenomeno non è mai stata tanto elevata. Quindi la situazione climatica oggi si 

ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƭŀ άǎƛƴŎǊƻƴƛŀ ƎƭƻōŀƭŜέ. 

La concentrazione dei gas serra ha iniziato ad aumentare dalla Rivoluzione Industriale del 1800, ma 

negli ultimi decenni la situazione è terribilmente peggiorata. Secondo dati Nasa circa due terzi del 

riscaldamento globale si è avuto dal 1975 ad oggi, quindi con un tasso di crescita dello 0,15-0,20 °C 

al decennio. Dal 1958 a oggi la concentrazione media annua di CO2 nell'atmosfera è aumentata di 

Progressivo aumento di ὅὕ negli anni 



ŎƛǊŎŀ ƛƭ но҈Φ  [ΩLt// όDǊǳǇǇƻ LƴǘŜǊƎƻǾŜǊƴŀǘƛǾƻ Řƛ ŜǎǇŜǊǘƛ ǎǳƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻύ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ Ŏƻƴ 

questo ritmo potremmo avere un aumento di 1,5°C tra il 2030 e il 2052. 

 

 

 

1.4 - Inquinanti atmosferici 

 

Una sostanza inquinante è definita tale se ha caratteristiche da ledere o da costituire un pericolo per 

ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ƻ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ǘŀƭƛ Řa ledere i beni materiali o compromettere 

ƭΩǳǎƻ ƭŜƎƛǘǘƛƳƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ vǳƛƴŘƛΣ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎƻǎǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŀ ŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǇǳƼ 

essere considerata sostanza inquinante.  

Esistono delle fonti di emissione di ὅὕ naturali come le eruzioni vulcaniche, fonti incendiarie o 

ŘŜŎƻƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛΦ /ƻƴ άŦƻƴǘƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ Ǝŀǎ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻΣ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻΣ ƛ Ǝŀǎ ǇǊƻǾenienti 

dalle industrie e ancora dallŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛΦ [Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 

sono dovute proprio ad attività umane. Il massiccio rilascio di anidride carbonica, impedisce anche 

alle piante di utilizzarla completamente nella fotosintesi, e causandone così un accumulo.  

 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀΣ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ŀƭǘǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŀ 

seconda del combustibile utilizzato. Per esempio gli autoveicoli a benzina producono ὅὕ e ossidi di 

Azoto, indicati con NOx, mentre gli autoveicoli a metano e GPL producono principalmente particolato, 

Ŏƛƻŝ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŘƛǎǇŜǊŘƻƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ 

conseguenze. Dal settore ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘria provengono ingenti quantità di solventi, nebbie acide, metalli 

pesanti e polveri rilasciate dalla lavorazione delle macchine. Altri agenti inquinanti provengono anche 

Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

 

bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ƭΩƛƴǉǳinamento è stato il tema centrale delle battaglie ambientaliste, poiché è un 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ƭƻŎŀƭŜΣ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƳƻƴŘƛŀƭŜΦ Dƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŜƳŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ƛƴ ǳƴ ǇŀŜǎŜΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ 

ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŀƴŘŀƴŘƻ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǳƴŀ ŎŀǘǘƛǾŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭǘrove.  

 

In Europa, le emissioni negli ultimi decenni sono sostanzialmente diminuite, ma le concentrazioni di 

ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƴŎƻǊŀ ǘǊƻǇǇƻ ŜƭŜǾŀǘŜΣ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 



persistono.  Una grandissima quantità di persone in Europa e nel mondo vive in zone, come le città, 

in cui i limiti fissaǘƛ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǎǳǇŜǊŀǘƛΦ Lƴ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ƻȊƻƴƻΣ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ Ŝ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇƻǊǘŀƴƻ Ŏƻƴ ǎŞ ƎǊŀǾƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ la 

salute. Sono molte le sostanze in grado di causare danno alla salute e ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΥ 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

 

Monossido di carbonio (CO) 

Prodotto da combustioni 

incomplete di sostanze 

contenti carbonio. 

Può raggiungere gli alveoli 

polmonari e il sangue dove 

riduce il trasporto di ossigeno. 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

 

Benzene (C6H6) 

Tipico costituente della 

benzina dal caratteristico 

odore. Viene emesso dagli 

autoveicoli. 

: ǎǘŀǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ŘŀƭƭΩ LARC tra le 

sostanze che hanno un 

accertato potere cancerogeno 

ǎǳƭƭΩǳƻƳƻΦ 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

Particolato atmosferico (PM) 

- PM10 (diametro <10 µm2) 

- PM2,5 (diametro <2,5 µm) 

Il PM10 può essere trasportato 

ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ мл ƪƳΦ Il PM2,5 

rimane sospeso anche per diverse 

settimane coprendo distanze di 

centinaia di km. 

 

Le particelle più piccole 

penetrano fino alla parte 

profonda del polmone. 

 

 
2 Il simbolo µm ƛƴŘƛŎŀ άƳƛŎǊƻƴέΣ ǳƴΩǳƴƛǘŁ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŎƘŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀŘ ǳƴ milionesimo di metro, 
quindi ad un millesimo di millimetro. 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

 

Ossidi di azoto (NOX) 

- Monossido di azoto (N) 

- Biossido di azoto (NO2) 

 

 

Contribuisce nella formazione 

ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻΦ 

Odore forte e pungente, 

possono causare malattie 

respiratorie e aumento della 

sensibilità alle infezioni 

polmonari. 

 



 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

 

Idrocarburi policiclici aromatici 

(IPA) 

Derivaƴƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƻƭƛƻ 

combustibile, gas, carbone e 

legno nella produzione di 

energia. 

tŜƴŜǘǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ 

respiratorio, accertati come 

ŎŀƴŎŜǊƻƎŜƴƛ ŘŀƭƭΩL!w/Φ 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

Metalli pesanti 

- Arsenico 

- Cadmio 

- Nichel 

Emessi da attività minerarie, 

fonderie, raffinerie, inceneritori e 

attività agricole. 

Potere cancerogeno di 

ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩL!w/ Řƛ bƛŎƘŜƭ 

e Cadmio. 

 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

 

Piombo (Pb) 

Deriva dalla combustione di 

carbone e oli, fonderie, 

inceneritori. 

Penetra il polmone e 

raggiunge il circolo sanguigno 

andando a danneggiare 

diverse proteine. 

 

 

 

La legge comprende una serie di modalità per monitorare i misurare i livelli di inquinamento ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ 

tenendola sotto controllo per evitare che i valori imposti vengano superati, ed eventualmente 

mettere in pratica manovre di risanamento tempestive. La normativa a cui ci riferiamo è il Decreto 

Legislativo 155/2010: questa normativa stabilisce quali sono i limiti entro i quali si deve rimanere per 

ƴƻƴ ǇŀǊƭŀǊŜ Řƛ άŀǊƛŀ ƛƴǉǳƛƴŀǘŀέΦ 

 

 

COMPOSTO CARATTERISTICHE DANNI ALLA SALUTE 

Ossidi di zolfo (SOx) 

- Biossido di zolfo (SO2) 

- Anidride solforica (SO3) 

 

Tipici inquinanti delle aree 

urbane. 

Solubilità: assorbito dalle mucose 

del naso può raggiungere i 

polmoni. 



 

AǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΧΦ 

Particolato atmosferico 

 

Con questo termine si indicano tutte quelle particelle solide o liquide in grado di rimanere sospese 

ƴŜƭƭΩŀǊƛŀΦ ¢ǳǘǘƻ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎƻǎǇŜǎƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΣ ŎƘŜ 

possono avere origine primaria, cioè essere emesse come tali, oppure derivata, quindi da una serie 

di reazioni fisiche e chimiche. Data questa eterogeneità, per classificare il particolato atmosferico, 

Ŏƛ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻƭŜŎƻƭŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ǎǳƭƭŀ ƭƻǊƻ concentrazione e sulla dimensione 

media delle particelle.  

La dimensione media delle particelle considerate determina in quale grado possono penetrare 

ƴŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎŀǳǎŀǊŜ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ {ƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŀƭŀōƛƭŜ 

intendendo quelle particelle in grado di penetrare nel torace (PM10), e di frazione respirabile per 

quelle in grado di raggiungere la parte più profonda del polmone (PM2,5). Le dimensioni 

determinano il grado di penetrazione all'interno del tratto respiratorio mentre le caratteristiche 

chimiche determinano la capacità di reagire con altre sostanze inquinanti.  

Le fonti antropiche di emissione del particolato in ambiente urbano sono le attività industriali e il 

ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǾŜƛŎƻƭŀǊŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ǎǘƛƳŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!bt! a livello nazionale, le fonti descritte in 

seguito contribuƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛΥ 

Oltre a trasporti, riscaldamento, industrie (compresa la produzione di energia elettrica), le 

altre fonti Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ǎƻƴƻ ƭΩǳǎǳǊŀ Řƛ ŦǊŜƴƛΣ ƎƻƳƳŜ e asfalto stradale. 

 

 

Trasporti
30%

Riscaldamen
to

15%

Industrie
50%

Altre fonti
5%

Trasporti Riscaldamento Industrie Altre fonti



[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǾƛŜƴŜ ƳƛǎǳǊŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǘƻŘƛ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ 

ǇǊŜǎƻ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜΣ Ƴŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛ ǎƛ ǳǎŀƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǎŜƳǇǊe più avanzate 

ed automatiche. 

 

Solitamente vengono presi in considerazione gli inquinanti che incidono in maniera più significativa 

ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΤ ǇŀǊƭƛŀƳƻ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻΣ ŘŜƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻΦ /ƛǊŎŀ ƛƭ фл҈ ŘŜƎƭƛ 

abitanti dei centri urbani è esposto a concentrazioni di inquinanti oltre i limiti ritenuti dannosi per la 

salute. In alcune aree urbane infatti, la concentrazione atmosferica di inquinanti può superare quella 

delle aree rurali di circa 10-100 volte.  

 

Secondo i ricercatori, i ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜ Ǉarticelle ultrafini (PM2,5) perché 

ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƴŜƎƭƛ ŀƭǾŜƻƭƛ ǇƻƭƳƻƴŀǊƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ 

ƳƻƭŜŎƻƭŜ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜΣ ŎƘŜ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŀƭƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭo, incendi, ma 

soprattutto quelle che si originano dai processi di combustione e dal traffico.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩha{ όhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁύΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлол Ŏƛ ǎŀǊŀƴƴƻ 

нрлϥллл ƳƻǊǘƛ ƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǇǊƻǾƻŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΦ Lƴ Lǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлму 

in ben 55 capoluoghi di provincia sono stati superati i limiti giornalieri previsti per il PM10 (35 giorni) 

Ŝ ǇŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻ όнр ƎƛƻǊƴƛύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴ нп ŘŜƛ рр ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ 

parametri. Questo significa che i cittadini haƴƴƻ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻ ŀǊƛŀ ƛƴǉǳƛƴŀǘŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ п ƳŜǎƛ ƭΩŀƴƴƻ 

ininterrottamente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2- wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǾŜƎŜǘŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

 

 

±ƛǎǘƛ ŀǇǇǳƴǘƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ƻŘƛŜǊƴƻ ŝ opportuno, a partire dai cittadini 

nel proprio piccolo fino alle istituzioni ed agli amministratori a vari livelli, attuare delle misure per 

migliorare le condizioni ambientali, cercando di ridurre le emissioni soprattutto nelle zone più colpite: 

le aree urbane. 

Per mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici, le politiche e le misure proprio a livello dei centri 

urbani possono svolgere un ruolo decisivo. Solo in Europa infatti, due terzi della popolazione vive in 

aree urbane, perciò tutte quelle iniziative e azioni volte a contenere le emissioni responsabili dei 

cambiamenti climatici devono essere incentivate primariamente proprio su scala locale. 

 

Il Programma Europeo per i Cambiamenti Climatici (ECCP) sin dal 2000 identifica le misure necessarie 

al raggiungimento di tali obiettivi. A tale scopo, sono state progettate delle misure per mitigare gli 

ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜ ǾƻƭǘŜ 

ad evitare gli sprechi fino ai grandi progetti di riqualificazione ambientale degli oceani e delle città.  

Una tra le tante strategie potrebbe essere ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǇƛŀƴǘŀƎƛƻƴƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

alberi proprio nei centri urbaniΣ Ŝ ǎŀǊŁ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŜǎǘƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀǾƻǊƻΦ Le misure di 

riforestazione da adottare sono proprio concernenti alla capacità delle piante di assorbire e 

compensŀǊŜ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻΦ Come sappiamo, lΩŀǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ di #/ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǇǳƼ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƛ 

cambiamenti a carico della biodiversità e del funzionamento degli ecosistemi.  

Attualmente la distruzione di foreste, i disboscamenti e incendi hanno ridotto sensibilmente la 

numerosità di piante presenti sul pianeta. Questi organismi però come sappiamo hanno un ruolo 

cruciale e indispensabile nel mantenimento dei giusti livelli atmosferici di ossigeno e anidride 

carbonica. È quindi urgente avviare delle misure per aumentare il sequestro di Carbonio da parte 

delle piante, sfruttandone il naturale processo di fotosintesi. 

[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƛƴǘŜƭƭƛƎente delle potenzialità del mondo vegetale, grazie al suo particolarissimo ed unico 

stile di vita, può contribuire in maniera considerevole alla riduzione degli inquinanti in atmosfera e 

quindi anche al rallentamento del riscaldamento globale. Con opportuni piani di risanamento, e 

quindi prevedeƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƴǳƻǾƛ ǎǇŀȊƛ ǾŜǊŘƛ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ 

possono migliorare sensibilmente, e di conseguenza anche la qualità della nostra vita. 



 

2.1 - Il mondo vegetale 

 

I vegetali sono da considerare i primi organismi viventi nati sulla Terra. Senza di essiΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ 

vita umana su questo pianeta non potrebbero esistere. Solamente pensando che molti insetti ed 

animali erbivori si nutrono di piante, è evidente che esse abbiano ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎǳƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

specie. Come sappiamo, il mondo vegetale assicura la vita sul pianeta grazie alla capacità di utilizzare 

ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ ŎŀǊōƻƴƛŎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΣ ŎƻƴǾŜǊǘƛǊƭŀ Ŝ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƻǎǎƛƎŜƴƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ 

proprio grazie a questo processo di fotosintesi clorofilliana, le piante sono in grado di sequestrare la 

#/ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ  

 

tǊŜƴŘƛŀƳƻ ŎƻƳŜ ŜǎŜƳǇƛƻ ǳƴŀ ŦƻǊŜǎǘŀΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƛƳƳŜƴǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊƛ Ŝ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŎƘŜ 

respiriamo. Una foresta pluviale assorbe tonnellate di #/ attraverso la fotosintesi, e rilascia enormi 

volumi di ossigeno al giorno. Gli alberi a seconda della loro morfologia sono in grado, attraverso le 

loro foglie, anche di imprigionare le particelle inquinanti. 

Le piante contribuiscono anche alla fertilità dei terreni: le radici infatti creano una fittissima rete in 

cui vengono imprigionate e miscelate diverse sostanze nutritive creando una sorta di filtro in cui 

ƭΩŀŎǉǳŀ ǾƛŜƴŜ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŀΣ ŘŜǇǳǊŀǘŀ Ŝ ŀǊǊƛŎŎƘƛǘŀΦ ¦ƴ ŀƭǘǊƻ ƳŜrito da annoverare agli organismi vegetali 

ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀƎŜƴǘƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƛ ŎƻƳŜ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ǾŜƴǘƻΦ 

Questo può accadere perché le radici degli alberi compattano il terreno e mitigano gli effetti di 

alluvioni, frane e altre calamità naturali. 

Inoltre è importante il beneficio che forniscono a livello del clima: oltre ad assorbire ὅὕ le piante 

ŀǎǎƻǊōƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭǳŎŜΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŎŀƭƻǊŜΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻέΦ !ƭ 

contrario, durante la stagione fredda deviano e filtrano la forza del vento innalzando le temperature. 

Ecco il motivo per cui il mondo vegetale con le sue caratteristiche, è fondamentale per mitigare il 

surriscaldamento globale. 

La loro presenza è evidentemente indispensabile per ƭΩŀǊƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ƛƭ Ŏƛōƻ Ŝ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

pianeta. Tutto il potenziale di questi organismi viventi nei confronti dei cambiamenti climatici e 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ ǳƴƛŎƻ Ŝ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƳŜǘŀōƻƭƛǎƳƻΦ Ma prima di descrivere 

in dettaglio questi processi e tutti i benefici che ne conseguono per le nostre vite, è necessario porre 

uno sguardo alla fisionomia, fisiologia e metabolismo generali di un organismo vegetale, che lo 

rendono un essere vivente unico, per comprenderne le potenzialità. 



Le piante sono degli organismi immobili, cioè non sono in grado di spostarsi attivamente. Questa 

mancanza è però compensata dal fatto che sono capaci di instaurare profonde e complesse relazioni 

Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ŎƛǊŎƻƴŘŀΦ tǳǊ ƴƻƴ ŀǾŜƴŘƻ ƳǳǎŎƻƭƛΣ Ǉƻǎǎƻno compiere dei movimenti, pur non 

avendo tatto e olfatto, possono rispondere agli stimoli, e pur non avendo vista e udito, sanno 

comunicare. In breve le piante percepiscono le modificazioni ambientali circostanti: la durata del 

giorno e della notte, la teƳǇŜǊŀǘǳǊŀΣ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁΣ ƭŀ ƎǊŀǾƛǘŁΣ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ nutrienti, di 

sostanze tossiche, competitori, predatori, parassiti. Questi organismi quindi comunicano 

semplicemente tramite segnali chimici, prodotti da radici, fusto e foglie.  

 

 

 

 

 

ApprofondimeƴǘƻΧ 

La cellula vegetale: 

 

A differenza degli organismi animali, le piante sono esseri immobili, ma che comunicano con 

ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘŜƛ ǎŜƎƴŀƭƛ ŎƘƛƳƛŎƛΦ [Ŝ ƭƻǊƻ ŎŜƭƭǳƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ŀƭŎǳƴŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ 

cellule animali: 

- Cloroplasti Ą organelli interni alla cellula, di forma lenticolare* e circondati da due membrane. 

Internamente è presente un liquido in cui sono immerse delle strutture lamellari dette tilacoidi. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƭƻǊƻǇƭŀǎǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƛ ǇƛƎƳŜƴǘƛ όŜǎΦ ŎƭƻǊƻfilla), la luce solare viene 

catturata e convertita in energia chimica usata nella fotosintesi. La fotosintesi clorofilliana 

ŀǾǾƛŜƴŜ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƭƻǊƻǇƭŀǎǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴŘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜΦ 

- Vacuolo Ą struttura tondeggiante che oŎŎǳǇŀ ǉǳŀǎƛ ǘǳǘǘƻ ƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŜƭƭǳƭŀ 

ǾŜƎŜǘŀƭŜΦ tŜǊƳŜǘǘŜ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ Ŏƻƭƻri, sapori e profumi delle piante. 

Inoltre è anche una riserva energetica per la pianta. 

- Parete cellulare Ą rivestimento esterno della cellula, fornisce una maggiore resistenza a 

trazione, compressione e degradazione. 

 



2.2 - Le parti della pianta 

 

Per quello che riguarda la morfologia esterna delle piante, gli organi generici presenti sono radici, 

fusto e foglie. 

Radice. [ΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ƛƴ ǳƴŀ Ǉƛŀƴǘŀ ŝ ŘŜǘǘƻ ŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜΦ [Ŝ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ 

ƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀŎǉǳŀ Ŝ ǎƻƭǳǘƛΣ ŀƴŎƻǊŀƎƎƛƻΣ ǊƛǎŜǊǾŀ, conduzione e produzione di ormoni.  

Fusto. bŜƭƭΩŜƳōǊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀƴǘŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƎŜǊƳƻƎƭƛƻ ŀƭƭΩŀǇƛŎŜ ǇǊƻŎŜŘŜ con la formazione del 

fusto. Esso poi produce due tipi di appendici laterali, ovvero rami e foglie. Per questo, è detto 

ƎŜǊƳƻƎƭƛƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳe di gemma apicale, fusto, rami e foglie. Le funzioni del fusto sono sostegno, 

trasporto tra radice e foglie, fotosintesi (da giovane), riserva. La funzione più importante è il trasporto 

dei soluti dalle radici alle foglie. Infatti nel fusto si trovano due tipi di canali per il trasporto dei liquidi:  

-  /ŀƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ Ǌƛǎŀƭƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƻ ƭƛƴŦŀ ƎǊŜȊȊŀΣ ŘŀƭƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ŀƭƭŜ Ŧoglie, dove avverranno i processi 

fotosintetici; 

- /ŀƴŀƭƛ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǊƛŎŎŀ Řƛ ƎƭǳŎƻǎƛƻΣ ƻ ƭƛƴŦŀ ŜƭŀōƻǊŀǘŀΣ ŘŀƭƭŜ ŦƻƎƭƛŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ parti della 

pianta che si devono nutrire. 

Foglia. La foglia è un organo fondamentale per la pianta, in quanto è la sede dei processi fotosintetici 

e della traspirazione. Proprio grazie alla sua morfologia di tipo laminare, è adattata perfettamente 

agli scaƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ǉǳŜǎǘŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘŜΦ 

 

 

Fiore. CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇƛŎŜ ŘŜƭ germoglio che va incontro a cambiamenti chimici e 

morfologici. Il fiore non è altro che un germoglio, come il ramo, ma a crescita definita (per un tempo 

limitato). Il fiore è anche responsabile della produzione di pollini, che possono causare allergopatie.  

 

 
 



2.3 - La fotosintesi clorofilliana 

 

Le piante, utilizzando anidride carbonica, acqua e luce sono in grado di formare glucosio (uno 

zucchero utilizzato dŀƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǎǘŜǎǎŜ ǇŜǊ ƴǳǘǊƛǊǎƛ ŜŘ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊǎƛύ Ŝ Řƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ƻǎǎƛƎŜƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ 

come scarto della reaȊƛƻƴŜ ŎƘƛƳƛŎŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ǎŜǉǳŜǎǘǊŀƴƻ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ ƭŀ ὅὕ.  

                      

       Anidride Carbonica       Acqua                                              Glucosio              Ossigeno 

 

 

Per permettere la fotosintesi sono necessarie:  

1) Energia solare; 

2) Anidride Carbonica (#/); 

3) Acqua; 

4) Pigmenti ς clorofille e carotenoidi sono i più comuni; 

5) Proteine associate ai pigmenti ς {ƛǎǘŜƳƛ άŀƴǘŜƴƴŀέ ǇŜǊ ŎŀǇǘŀǊŜ ƭŀ ƭǳŎŜ 

 

 

[ŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǎƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǘŀ ŀǳƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ 

e la concentrazione di anidride carbonica. Perciò la produttività di un ecosistema può variare a 

seconda di diversi parametri. 

La produttività di un ecosistema è indicata come PPL (produzione primaria lorda), ovvero la quantità 

di materia prodotta attraverso la fotosintesi (quantità di glucosio e ossigeno prodotti). Dipende quindi  

ŘŀƭƭΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƭ ŎŀǊōƻƴƛƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ŦƻƎƭƛŀǊŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ŦƻǘƻǎƛƴǘŜǎƛΣ ŀƭ ƭƻǊŘƻ 

del carbonio emesso dai processi respirativi. 

 Le piante utilizzano parte di questa materia organica prodotta attraverso la respirazione autotrofa, 

per il loro stesso accrescimento e mantenimento. Si parla quindi di PPN (produzione primaria netta), 

che è la risultante del bilancio tra la PPL e la respirazione attuata dagli organismi autotrofi3.  

 
3 Dƭƛ ƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ŀǳǘƻǘǊƻŦƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ άŦƻǊƳŀǊŜέ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Řƛ Ŏǳƛ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ƳƻƭŜŎƻƭŜ 
semplici. 

φ ὅὕ   +  φ Ὄὕ  +  luce                       ὅ Ὄ  ὕ   +  φ ὕ  



Anche gli organismi eterotrofi4 però consumano il carbonio organico per la respirazione, perciò 

indichiamo con PNE la produzione netta di un ecosistema, cioè la differenza tra la PPL e la 

respirazione totale, autotrofa ed eterotrofa.  

 

 

 

 

 (Produzione Primaria Lorda) 

 

 

Quantità totale di glucosio e ossigeno 

prodotti con la fotosintesi. 

 

 

(Produzione Primaria Netta) 

 

 

Bilancio tra la PPL e respirazione 

autotrofa. 

 

(Produzione Netta Ecosistema) 

 

 

Bilancio tra la PPL e la respirazione 

totale, autotrofa ed eterotrofa. 

 

 

 

 

La misura delle produzioni primarie, sia lorda sia netta, costituisce un argomento di grande 

importanza perché permette di valutare le potenzialità benefiche di molti organismi vegetali in 

ambienti inquinati, andando a valutare le quantità di anidride carbonica assorbita per il processo di 

fotosintesi e per la produzione primaria di ossigeno. 

 

I metodi sono parecchi e differiscono a seconda dell'ecosistema considerato. Per le piante terrestri 

una maniera diretta è quella di misurare i cambiamenti di concentrazione di CO2 nell'aria attorno alle 

piante. A questo fine si racchiude una pianta o parte di essa in un involucro trasparente e si misurano 

i flussi di CO2.  

 
4 Gli organismi eterotrofi per sopravvivere si nutrono di composti formati dagli organismi autotrofi, non creano da soli 
le sostanze di cui hanno bisogno. 



Valutando questo parametro, è possibile fare un primo passo nella selezione delle piante più adatte a 

ƳŀƴƻǾǊŜ Řƛ ǊƛŦƻǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ Řƛ /hн ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎŀ Ŝ ŀŘ ǳƴ Ƴƛglioramento della 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƳƛŎǊƻŎƭƛƳŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƛ ŀƭǘǊƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ. 

 

 La resa della produzione primaria dipende da alcuni valori: innanzitutto è da considerare le 

caratteristiche della chioma della pianta, detta anche porzione superiore  o strato più esterno delle 

foglie di una o più piante.  Si riferisce anche allo spessore, alla densità della massa fogliare, quindi 

ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊione ed alla disposizione fogliare.  

Fondamentale è la quantità di radiazione solare assorbita, determinata dalla posizione del sole e 

ŘŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ǇŀǊŜǘŜ ŦƻƎƭƛŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΤ ƭŜ ŦƻƎƭƛŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀƭ ǾŀǊƛŀǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ Ŝ 

ŘŜƭƭΩilluminazione della pagina fogliare hanno una diversa risposta fotosinteticaΦ !ƴŎƘŜ ƭΩƻƳōǊŀ ŘŜƭƭŀ 

chioma proiettata al suolo incide sulla fotosintesi. Un eccesso di radiazione solare può bloccare 

ƭΩattività fotosintetica ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƭǳƳƛƴƻǎŀ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎo blocca gli stomi fogliari.  

 

 

 

2.4 - Indice di area fogliare (L.A.I.) 

  

¦ƴΩŀǊŜŀ ŦƻƎƭƛŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǎŀ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ ƭǳƳƛƴƻǎŀ Ŝ 

di conseguenza una fotosintesi più efficiente e un maggior sequestro di ὅὕ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀΦ La 

superficie fogliare viene di solito espressa in termini di L.A.I. (Leaf Area Index, indice di area fogliare), 

Ŏƛƻŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŦƻƎƭƛŀǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ƳнΣ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻΦ 

Maggiore è il LAI, maggiore sarà la quantità di luce intercettata e minore quella che arriva al terreno. 

Man mano che nuove foglie vengono prodotte dalla pianta, la loro sovrapposizione è sempre 

ƳŀƎƎƛƻǊŜΣ Ƴŀ ƻƭǘǊŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŀǳƳŜƴǘŀΦ  

A parità di indice di aǊŜŀ ŦƻƎƭƛŀǊŜ ό[!Lύ ǘǊŀ ŘǳŜ ǇƛŀƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ 

essere a sua volta differente; ŘƛǇŜƴŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŦƻƎƭƛŀǊŜΣ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ 

ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳra vegetale.  

Anche la fotosintesi ha un diverso andamento: nelle foglie bene esposte la resa cresce con 

l'aumentare della intensità luminosa. Al contrario nelle foglie poco illuminate l'attività cresce fino ad 

un certo livello per poi restare costante.  

 



 

 

Il LAI (indice di massa fogliare) dipende dalla temperatura, nutrizione, densità delle piante, 

disponibilità idrica, stress e tipo di foglia. 

tŜǊ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ƳƛǎǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻΣ ǇǳƼ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǊŘǳŀ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ 

la superficie totale fogliare di un individuo vegetale, specialmente se parliamo di individui maturi. I 

metodi per calcolare il LAI sono comunque molteplici e di tipo indiretto, molto funzionali come quelli 

che sfruttano la tecnologia ottica, tramite laser e fotocamere fish-eye. Le immagini vengono catturate 

tramite questi strumenti ottici ed elaborate tramite dei software. Il parametro LAI è soggetto ad 

innumerevoli variazioni nel tempo a livello sia giornaliero che stagionale e deve quindi essere 

misurato con attenzione per evitare errori o deviazioni di dati.  

 

 

 

 

 



3 - Gli alberi in città 

 

Oggigiorno le città di tutto il mondo affrontano ŘǊŀƳƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŎƘŜ Ǿŀ ǎŜƳǇǊŜ 

più intensificandosi. Una delle strategie atte a migliorare ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ la qualità della vita di molte 

persone è, come già premesso, ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŀƭōŜǊƛ ƛƴ ƻƎƴƛ ǎǇŀȊƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ 

poiché svolgono un ruolo significativo nel rendere i centri urbani resistenti agli agenti atmosferici e 

al clima estremo, e nel proteggere la sicurezza dellΩǳƻƳƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛΦ hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ 

questo, gli alberi devono essere consapevolmente selezionati, piantati e gestiti come parte di un 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǳǊōŀƴƻΦ [ϥƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

urbane e periurbane è, senza dubbio, fondamentale e dimostrabile. 

Anche grazie ad una attenta pianificazione e/o progettazione, che recepisca tali aspetti, si può 

programmare il raggiungimento di certi obiettivi di salvaguardia ambientale e sviluppo sostenibile. Le 

città italiane, secondo indagini recenti, sono fra le più povere di verde pubblico in Europa. Nessuna, 

da Roma a Milano, da Torino a Napoli, supera i 3-4 mq di aree verdi per abitante.  

 

Tuttavia, la capacità degli alberi urbani di ottenere i benefici desiderati è spesso drasticamente 

limitata a causa della scarsa manutenzione e gestione derivante da budget municipali insufficienti, 

mancanza di sistemi e programmi di gestione, formazione limitata dei professionisti della cura degli 

alberi e mancanza di applicazione di migliori pratiche di gestione a supporto della salute degli alberi. 

Di conseguenza, le potature improprie degli alberi (a volte drastiche fino alle vere e proprie 

capitozzature, fatte quasi sempre per risparmio economico) sono comuni in molte città, con il 

risultato di limitare le loro funzioni benefiche, rendendoli più sensibili a parassiti e malattie e 

portando alla morte prematura. 

 

 

 

3.1 - Criteri per la scelta degli alberi 

 

La progettazione degli interventi di forestazione urbana rappresenta ovviamente una fase 

fondamentale. È importante che le scelte vengano consigliare da tecnici specializzati. Inoltre, una 

ŎƻǊǊŜǘǘŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴo di ottimizzare i costi di 



impianto e di manutenzione, ma soprattutto di perseguire gli obiettivi quali il sequestro di Carbonio, 

ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŜŎŎΦ hƎƴƛ 

progetto deve integrarsi con il territorio: bisogna considerare il verde preesistente, così da 

permettere una connessione. Per una corretta progettazione occorre considerare quindi le finalità 

(sequestro di carbonio, cattura delle polveri sottili, educazione ambientale ecc.)Σ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ 

la scelta delle specie. 

In base alle finalità, quindi agli obiettivi prefissati, la scelta dei siti e delle specie sarà necessariamente 

differente. Gli obiettivi principali come già descritto sono contribuire alla riduzione delle emissioni, 

fungendo da serbatoio per la cattura di carbonio e contribuendo a migliorare il microclima locale, 

ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŜŘ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ 

ambientale e la connettività per incrementare la biodiversità e migliorare il paesaggio urbano e 

periurbano.   

Un ulteriore passaggio è individuare il sito più idoneo ad ospitare la nuova area forestale. In ambiente 

urbano la disponibilità di aree libere e disponibili per la forestazione è limitata, ma nŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ 

che siano presenti, per la scelta è necessario valutare il tipo di suolo: può rappresentare un fattore 

limitante per la crescita delle piante se non è idoneo alla penetrazione delle radici. Proprio a causa 

dei limiti delle aree disponibili per questi obiettivi nelle grandi città, un buon progetto è quello di 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άōƻǎŎƘƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛέ ƴŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ǳǊōŀƴƛΦ 

 



hƭǘǊŜ ŀƭ ǎǳƻƭƻ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ 

particolare alle precipitazioni e alle temperature. È da considerare anche il microclima, quindi 

ƭΩǳƳƛŘƛǘŁΣ ƛƭ ǾŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ {ƻƭŜΦ 

 ¢ǳǘǘƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎŜǊǾƻƴƻ ŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ǾŜƎŜǘŀƭƛ ǇƛǴ ŀŘŀǘǘŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΦ 

 

 [Ŝ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴŜ ǎƻƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ άƛǎƻƭŀ Řƛ ŎŀƭƻǊŜέ Ŏŀǳǎŀǘŀ 

ŘŀƭƭΩŀǎǎƻǊōƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀƭƻǊŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛ ƛƳǇŜǊƳŜŀōƛƭƛȊȊŀǘŜΣ Ŏƛƻŝ ǎǘǊŀŘŜ Ŝ ŜŘƛŦƛŎƛΦ Lƴ ŎƛǘǘŁ ƭΩŀǊƛŀ 

è anche più secca e il vento è ridotto. Un altro aspetto da considerare è la vicinanza al mare, in quanto 

le specie hanno diverse tolleranze per la salinità. 

 

Un altro elemento utile da analizzare è la vegetazione eventualmente già presente: una conoscenza 

il più possibile completa del sito consente una migliore selezione, valorizzando la potenzialità del sito 

ǎǘŜǎǎƻ Ŝ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǾŜgetali stabili per un lungo periodo.  

bŜƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ŀƭōŜǊƛ ǇƛǴ ƛŘƻƴŜŜ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁΣ Ǿŀƴƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ŀƴŎƘŜΥ 

- Velocità di accrescimento; 

- {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻ ǊŀŘƛŎŀƭŜΥ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ǎǘǊŀŘŜΣ ŘƻǾŜ ƭŜ ǊŀŘƛŎƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴo 

danneggiare il sistema stradale; 

- Portamento e dimensioni della specie allo stato adulto; 

- Persistenza delle foglie: caducifoglie o sempreverdi, importante fattore per la mitigazione 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀŎǳǎǘƛŎƻΤ 

- Caratteristiche di fiori e frutti con eventuali elementi indesiderati come presenza di spine o resine; 

- Resistenza agli inquinanti; 

- Tossicità di fiori, frutti o linfa: aspetto da valutare per la sicurezza dei cittadini; 

- Frequenza di manutenzione: ad esempio specie con particolari necessità idriche; 

 

Nel caso di progettazione (ex novo e/o riqualificazione) di aree fruibili dalla cittadinanza per attività 

ricreative, ludiche e sociali, ed in particolare fruibili da bambini, sarà opportuno tener conto del 

potenziale allergenico delle specie da ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎƻǊƎŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŀǾƛƻ Řƛ 

sintomatologie legate ad allergia e asma, patologie che hanno già una elevata incidenza in ambito 

urbano.  

 

 



3.2 - Criticità da considerare 

 

Per selezionare le specie vegetali idonee agli scopi precedentemente descritti, devono essere 

considerati i possibili effetti avversi di alcuni tipi di piante.  

[Ŝ ǎǇŜŎƛŜ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩL{t9{[ όLǎǘƛǘǳǘƻ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŝ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ [ŀǾƻǊƻ-

Dipartimento di Medicina del lavoro) possono essere classificate in: 

- Specie vegetali completamente prive di effetti nocivi; 

- Specie vegetali che causano danni di natura meccanica (tramite spine o aculei); 

- Specie vegetali che causano dermatiti da contatto e pollinosi; 

- Specie vegetali che possiedono veri e propri effetti tossici. 

 

 

3.2.1 - La pollinosi.  

La più classica delle patologie allergiche è la pollinosi. Comprende manifestazioni cliniche nasali, 

oculari e bronchiali che si presentano con ritmo stagionale nei soggetti sensibili ai pollini di 

determinate specie vegetali. In Italia si stima che il 10% della popolazione manifesta la pollinosi. 

Nel corso degli ultimi due decenni in molti paesi industrializzati, le allergie da polline si sono sempre 

più diffuse. Questo fenomeno è particolarmente evidente nelle fasce più giovani della popolazione, 

tanto che il Ministero della Salute prevede il 50% di bambini allergici nel 2020. Tutto ciò può essere 

ricondotto a diverse cause: innanzitutto i cambiamenti climatici hanno determinato una conseguente 

variazione delle stagioni polliniche e anche la modificazione delle  concentrazioni di allergeni e di 

inquinanti atmosferici. Infatti, i cambiamenti climatici influenzano sia la distribuzione spaziale e 

temporale dei pollini in atmosfera, sia i livelli di inquinanti presenti: il cambiamento dei venti, 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀŘ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΣ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΦ  

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀȊƛƻne degli allergeni: gli inquinanti presenti infatti 

interagiscono con i granuli pollinici, aumentando il rilascio di allergeni. Diversi studi hanno mostrato 

ŎƻƳŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ǎƛŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊzazione e i sintomi nei 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭŜǊƎƛŎƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ ŀƭƭŜǊƎƛŎƘŜ ƛƴ ŜǘŁ ǇŜŘƛŀǘǊƛŎŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ 

ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΥ ƴŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ŎΩŝ ǳƴΩƛƳƳŀǘǳǊƛǘŁ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

funzionale del polmone e del sistema immunitario, e una minore efficienza dei meccanismi di 

ŘŜǘƻǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƎƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ 



la patologia allergica. Oltre il 90% dei soggetti residenti in aree urbane risulta essere esposto a livelli 

di inqǳƛƴŀƴǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩha{Φ  

Gli obiettivi prefissati per la creazione e gestione del verde urbano nei confronti delle pollinosi 

Ǉƻǎǎƻƴƻ ƻǘǘŜƴŜǊǎƛ Ŏƻƴ ǾŀǊƛŜ ƳƛǎǳǊŜΥ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀ ƛƴ ǇŀǊŎƘƛΣ ƎƛŀǊdini, viali di 

specie nostrane e/o esotiche che non producono pollini allergenici, o che sono ritenute a bassa 

allergenicità. Sarebbe poi importante selezionare piante anche di tipo femminile e varietà maschio-

sterili invece che esclusivamente di tipo maschile produttrici di polline.  

tƻƴŜƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀƭƭŜǊƎŜƴƛŎƻ ǎƛ ǇǳƼ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛƴ Ŏǳƛ 

sottolineiamo il periodo di fioritura e il grado di allergenicità del polline classificandolo come: 

- Alto  

- Medio 

- Basso 

 

Famiglia Specie Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic 

Cupressacee Cipresso             

Betulacee Ontano             

Betulacee Betulla             

Corilacee Nocciolo             

Corilacee Carpino n.             

Salicacee Pioppo             

Fagacee Querce             

Oleacee Frassino             

Oleacee Olivo             

Graminacee -             

Poligonacee Romice             

Urticacee Parietaria             

Pinacee Pino             

Pinacee Cedro             

Fagacee Castagno             

Composite Ambrosia             

Composite Artemisia             

 



3.3 ς Benefici degli alberi in città 

 

3.3.1 - Sequestro di Carbonio ed inquinanti atmosferici. 

È estremamente difficile indicare stime quantitative, coerenti alla realtà, riguardo all'assorbimento di 

anidride carbonica da parte di un singolo albero in un determinato lasso di tempo. Infatti, la 

dimensione di ogni singola pianta, fattore che influenza maggiormente tale processo, differisce e 

varia in base a diversi parametri, quali la specie di appartenenza, l'età, il volume della chioma e gli 

interventi di gestione da parte dell'uomo.  

Comunque, facendo riferimento a molteplici studi, mediamente (e a titolo indicativo), una pianta, 

indipendentemente dalla specie, dall'età e dal volume della chioma, assorbe 30 Kg di CO2 all'anno.  

 

La  variabilità tra piante è talmente alta, che difficilmente possono essere trovati valori comuni. 

Prendiamo ad esempio una pianta acquatica, una foglia di ǉǳŜǊŎƛŀΣ ǳƴ Ŧƛƭƻ ŘΩŜǊōŀ ed una spina di 

cactus, oppure confrontiamo una foresta di conifere ed una di latifoglie, la resa in fotosintesi è 

diversa e quindi è diverso anche il consumo di CO2 e il rilascio di O2. 

Da non dimenticare poi che la maggior produzione di ossigeno della biosfera si ha nelle acque: una 

grandissima parte, il 90% dello O2 consumato, viene rimpiazzato dalle alghe.              

Comunque si può dire che le piante sono in grado di assorbire, al giorno,  15-13 milligrammi di CO2 per 

ogni dm2 di superficie fogliare.  

 

Per ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜ ƴŜƭƭΩatmosfera con la fotosintesi, si deve 

calcolare lo stesso volume di CO2 consumata. Si calcola che la fotosintesi pareggi le 10000 tonnellate 

di ossigeno al secondo consumate dalla respirazione di tutti gli organismi viventi e dalla combustione 

di materiale organico sulla Terra.  

Una stima indica che un albero molto grande che abbia un diametro di 100 cm ad altezza petto di un 

uomo, rilascia 0.31 Kg di ossigeno al giorno. Un albero più piccolo, diametro 30 cm circa, rilascia 0.06 

Kg al giorno. Per confronto un uomo usa 0.84 Kg di ossigeno al giorno per la respirazione.  

Tutte lŜ ǇƛŀƴǘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊƛŀΣ Ƴŀ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭŎǳƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

essere più efficienti in funzione delle loro caratteristiche morfo-funzionali, quindi la struttura delle 

foglie (spessore, forma, stomi) e della loro persistenza stagionale.  

 



Dƭƛ ŀƭōŜǊƛ ǎƻƴƻ ŘŜƛ ŦƛƭǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊƛŀΣ ƎǊŀȊƛŜ al processo della fotosintesi clorofilliana sono in grado di 

trattenere anche una grande quantità di particolato atmosferico e di gas inquinanti attraverso le 

foglie, il tronco e i rami. Sono fondamentali la grandezza e il numero degli stomi e la presenza di peli, 

cere o tricomi che risiedono nella pagina inferiore della foglia: iI particolato viene infatti intercettato 

da quelle superfici fogliari che sono particolarmente rugose e ricche di peli. Una volta trattenuto, 

il particolato viene poi dilavato dalle piogge mentre i gas inquinanti vengono invece immagazzinati 

attraverso gli stomi. In generale a pari condizioni ambientali, maggiore è il numero degli stomi e lo 

ǎǇŜǎǎƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻƎƭƛŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŝ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻǊōƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƎŀǎǎƻǎƛΦ  Il processo di 

neutralizzazione degli inquinanti avviene poi attraverso una serie di processi chimici interni alla 

pianta.   

 

Un albero ben gestito e curato, senza essere distrutto da cattive potature, è una grande centrale di 

assorbimento degli inquinanti. Bisogna capire che eliminando tantissimi alberi in città si provoca 

un effetto fortemente negativo sulla qualità della vita e sulla salute delle persone. Più ƭΩŀƭōŜǊƻ ŝ 

ƎǊŀƴŘŜ Ŝ ƛƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇƛǴ ƭΩƻǇŜǊŀ Řƛ ǇǳǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀǾǾƛŜƴŜ ƴŜƭ migliore dei modi, ecco perché è 

indispensabile ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁ ŘŜƭƭŜ alberature storiche cittadine e degli  alberi monumentali 

oltre che la tutela dei parchi e giardini storici, veri polmoni ǾŜǊŘƛ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 

 

Anche se tutti gli alberi hanno la capacità di combattere ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴ 

cui molte specie arboree collassano di fronte a una situazione particolarmente grave.  

La produttività primaria netta globale di assorbimento di anidride carbonica diminuisce di una 

quantità pari alle attuali emissioni annue di combustibili fossili.  

Si rende pertanto necessario prevedere come le piante risponderanno alle condizioni ambientali 

future, così da includerli nei progetti di attenuazione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ atmosferico. Secondo gli 

esperti le specie migliori che possono resistere a un forte inquinamento urbano sono quelle 

autoctone e della flora locale, che descriveremo in seguito. 

 

3.3.2 - Benefici sulla temperatura. 

Il processo fisiologico che sta alla base della regolazione microclimatica della vegetazione è costituito 

soprattutto dalla traspirazione, ovvero l'evaporazione dell'acqua attraverso tutta la superficie della 

pianta ed in particolare della foglia. In tal modo si favorisce la sottrazione di calore all'aria circostante 

e viene agevolato il ricambio dell'aria secca ed inquinata con aria fresca ed umida.  



5ƛǾŜǊǎƛ ǎǘǳŘƛ ǊŜŎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘà della traspirazione di alcuni arbusti diffusi in 

ambiente mediterraneo nei mesi estivi sia compresa tra 229 g e 1.686 g di acqua al giorno al metro 

quadro di superficie fogliare. 

 La forma della chioma, la specie e la sua relativa velocità di accrescimento influenzano il potenziale 

di ombreggiamento della pianta e, di conseguenza, anche la riduzione termica. Inoltre la chioma nel 

suo sviluppo tridimensionale, ha la capacità di intercettare i raggi solari e di ridurre la quantità di 

energia che raggiunge il terreno grazie al fenomeno della riflessione della luce. Pertanto, non solo la 

ǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭϥŀǊƛa 

ŀǘǘƻǊƴƻ ŀƭƭŜ ǇƛŀƴǘŜΦ /ƻƴ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀlberatura possa abbassare 

la temperatura di una strada di circa 3-5°C. 

 

 

3.3.3 - Altri benefici. 

Protezione idrogeologica. Le piante con le loro radici trattengono il terreno e contribuiscono alla 

stabilità dei versanti. Nelle aree urbane il costante consumo di suolo provoca la progressiva 

impermeabilizzazione del terreno e le acque, che non vengono assorbite, scorrono velocemente in 

superficie inducendo gravi problemi idraulici come allagamenti e inondazioni. La presenza delle 

piante rende i suoli in grado di assorbire una parte delle piogge che poi vengono rilasciate 

gradualmente nelle falde idriche sotterranee e nei corpi idrici superficiali come torrenti e fiumi. Allo 

stesso tempo questo ravvenamento consente di avere una risorsa rinnovabile indispensabile per 

ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŀǾǾŀƴǘŀƎƎƛŀ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

sostenibile delle risorse idriche, migliorando le caratteristiche qualitative delle acque superficiali e 

non ultimo offre un habitat a varie forme di animali, quali invertebrati e anfibi. 

 

Risparmio energetico.  Grazie ad una corretta progettazione dei giardini privati e pubblici attorno alle 

case o dei viali alberati nelle città, sarebbe possibile ridurre la notevole richiesta di energia per il 

condizionamento estivo, arrivando a diminuire i costi fino al 25%. Attraverso alcuni modelli teorici 

americani è stato possibile calcolare che un aumento del 25% di verde pubblico residenziale 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ƛƴ ŎƛǘǘŁ ŎƻƳŜ tƘƻŜƴƛȄ Ŝ {ŀŎǊŀƳŜƴǘƻ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎia necessaria per il 

condizionamento termico estivo rispettivamente del 25% e del 40%. Lo stesso risparmio 

aumenterebbe rispettivamente al 33% e 50% se il verde pubblico residenziale fosse organizzato in 

ƳƻŘƻ ǘŀƭŜ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻƳōǊŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀōƛǘŀȊƛoni. Analogamente, alcuni studi hanno stimato 



che in Italia un aumento del 10% della superficie verde in aree residenziali determinerebbe 

ƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ нϲ/ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ƛƭ 

ǊŀŦŦǊŜŘŘŀƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎǘŀǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩу-11%. 

 

Mitigazione acustica. Con l'aumento della popolazione terrestre e delle infrastrutture, il rumore e 

l'inquinamento acustico hanno subito un incremento vertiginoso. Il rumore è definito fisicamente dai 

tre fattori dell'intensità, della frequenza e della durata del suono. Il dato della sopportabilità umana 

del rumore non è semplice da valutare, ma generalmente si ritiene che esposizione a livelli di 50-60 

decibel provochino fastidio e disturbi del sonno, 60-65 decibel grosso disturbo e sofferenza fisica, 

sopra i 65 decibel disturbi all'udito e oltre gli 85 possano portare lesioni anche permanenti all'udito. 

In ogni caso l'esposizione al rumore può incidere sulla salute umana provocando alterazioni della 

respirazione e del ritmo cardiaco, alterazioni del ritmo del sonno, stress. 

Anche molte specie animali sono poco tolleranti al rumore. Più di ogni altra modalità, il trasporto 

stradale è responsabile dell'inquinamento acustico. L'ampiezza dell'area disturbata è il risultato di 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ combinata di intensità di traffico, velocità dei veicoli e caratteristiche degli ambienti 

circostanti. In media il disturbo causato da una strada si estende per circa 200 metri per lato, 

interessando una superficie di circa 10 volte quella occupata dalla strada. La presenza di vegetazione 

e barriere verdi ai lati  potrebbe essere in grado di attenuare il disturbo. Grazie alle foglie vengono 

deviate le onde sonore e viene assorbita energia che poi è tramutata in calore. 

 

Benefici alla salute psico-fisica. Gli alberi e le aree verdi in genere contribuiscono ad un miglioramento 

del nostro equilibrio psico-fisico. Varie ricerche effettuate hanno dimostrato che i rumori naturali 

provocati dal vento e dalla pioggia tra gli alberi, i profumi dei fiori e del terriccio, il variare stagionale 

del colore della vegetazione creano sensazioni che aiutano a migliorare il benessere psico-fisico. 

Ricercatori statunitensi hanno dimostrato che persone che osservano paesaggi urbani con grandi 

alberi e aree verdi abbondanti presentano un battito cardiaco più lento, una minor pressione 

sanguigna ed una attività cerebrale più rilassata rispetto a chi osserva ambienti privi di vegetazione. 

Persone convalescenti da interventi chirurgici hanno mostrato una più rapida capacità di ripresa in 

presenza di paesaggi vegetali. Uno studio effettuato in Svizzera ha dimostrato che i bambini che 

tendono a rimanere in casa per mancanza, in prossimità della propria abitazione, di spazi a verde 

protetti dalle insidie del traffico, sviluppano capacità motorie e di relazione sociale ad un livello 

inferiore rispetto ai coetanei che possono giocare liberamente all'aperto. La condivisione di spazi 



verdi pubblici aumenta la coesione sociale e permette il coinvolgimento della gente, anche attraverso 

le organizzazioni di volontariato. Queste attività rafforzano le relazioni sociali e costruiscono un forte 

ǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŦŀŎƻƭǘŁ Ƴŀƴǳŀƭƛ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŜ ŎƘŜ 

ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǘƛƳƻƭŀǘŜ Ŧŀƴƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇo personale, ed il mantenimento di 

giardini e orti comunitari offre anche risvolti formativi e occupazionali  Un'indagine condotta 

dall'UNICEF in alcune città italiane conferma che la maggior parte dei ragazzi italiani è ormai costretta 

a vivere al riparo di mura domestiche o scolastiche per evitare i tanti rischi della città e che ciò 

influisce negativamente sul corretto sviluppo della personalità. 

 

Conservazione della biodiversità. Gli spazi verdi urbani, soprattutto se si tratta di alberi, possono 

costituire un habitat per diverse specie animali e vegetali andando quindi a contribuire sulla loro 

conservazione e tutela.  Perciò le città, possono assolvere un ruolo importante per la conservazione 

della biodiversità sia animale, come per uccelli e invertebrati, che vegetale. Infine, le aree verdi 

cittadine più naturali possono assolvere un ruolo cruciale nella creazione di connessioni ecologiche 

ŦǊŀ ŀǊŜŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ǳǊōŀƴŜ Ŝ ǇŜǊƛǳǊōŀƴŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴŘƻ ǳƴΩŜŦŦƛŎŀŎŜ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛŀ ǇŜǊ 

salvaguardare lŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƘŜ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ generale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

4 ς Alberi con maggiore capacità di assorbimento  

 

Attraverso la consultazione di diverse fonti5, proponiamo una serie di alberi particolarmente adatti 

allo scopo descritto. RaggrǳǇǇŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛΣ ŀōōƛŀƳƻ ǎǘƛƭŀǘƻ ǳƴŀ άǘƻǇ нлέ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ 

descritte le caratteristiche e potenzialità delle varie specie.  

 

 
5 Siti web: Ecobnb.t; Conalpa.it; Lifegate.it; Simaonlus.it; Greenme.it. 
Fonti bibliografiche: Guarda&Scopri alberi di Allen J. Coombes ς Fabbri Editori 



Olmo comune (Ulmus minor) 

Famiglia: Ulmaceae. 

Zona ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Africa del Nord, Asia sud-occidentale, Europa. 

Habitat naturale: boschi e siepi. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza6 con foglie decidue di forma ellittica e facilmente riconoscibili 

poiché sono asimmetricheΦ tǊƻŘǳŎŜ ŦƛƻǊƛ Ǌƻǎǎƛ ƛƴ ƎǊŀǇǇƻƭƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ Ŝ la forma della 

chioma è colonnare ed espansa. Le specie autoctone sono state decimate da una malattia detta 

grafiosi7Φ [ŀ Ƴŀƭŀǘǘƛŀ ŝ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩ!ǎƛŀ Ŝ ŎƻƭǇƛǎŎŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǇŜŎƛŜ Řƛ ƻƭƳƛ ŀƴche se non con la stessa 

gravità. Le specie asiatiche di olmi, convivendo da sempre con la malattia, hanno sviluppato un certo 

grado di resistenza. Sono anche state selezionate nuove varietà in laboratorio completamente 

ƛƳƳǳƴƛ ŎƻƳŜ ƭΩ¦ƭƳǳǎ Ψ!ǊƴƻΩΦ Ln condizioni di sopravvivenza difficili hanno un portamento arbustivo 

e sono molto utilizzati nelle alberature stradali.   

 

 
6 Classi di grandezza degli alberi (altezza): 8-18 m (3° grandezza); 18-25 m (2°grandezza); >25 m (1°grandezza). 
7 aŀƭŀǘǘƛŀ ŘŜƭƭΩƻƭƳƻ Ŏŀǳǎŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŦǳƴƎƻ ǇŀǘƻƎŜƴƻ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ !ǎƛŀǘƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ŏŀǳǎŀǘƻ ƭŀ ƳƻǊǘŜ Řƛ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛΦ 



Acero riccio (Acer platanoides) 

Famiglia: Aceraceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia meridionale, Europa.  

Habitat naturale: boschi di montagna. 

 

Descrizione: albero di 2° grandezza con foglie decidue dalla forma larga e allungata in 3 lobi. Produce 

fiori piccoli, giallo-verdi in tarda primavera. La forma della chioma è colonnare ed espansa. Essendo 

una specie tipica del clima temperato-freddo, sopporta bene le gelate.  

 

 

 

 

 



Bagolaro (Celtis australis) 

Famiglia: Ulmaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia sud-occidentale, Europa meridionale. 

Habitat naturale: pendii rocciosi caldi. 

 

Descrizione: albero di 2° grandezza con foglie decidue di forma lanceolata. Produce fiori piccoli, verdi 

e senza petali in primavera a cui seguono piccoli frutti commestibili. La forma della chioma è a colonna 

larga. Per la sua adattabilità a periodi di forte siccità viene coltivata e impiegata nei rimboschimenti 

ma soǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ǇŜǊŎƘŞ ǊŜǎƛǎǘŜ ōŜƴŜ ŀƭƭŜ ǇƻǘŀǘǳǊŜΣ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭ ƎŜƭƻ 

e fa molta ombra. 

  

 

 

 



Tiglio nostrano (Tilia platyphyllos) 

Famiglia: Tiliaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia sud-occidentale, Europa. 

Habitat naturale: boschi umidi. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza con foglie decidue dalla forma quasi rotonda e larghe. Produce 

fiori piccoli, gialli e profumati a inizio/metà estate. La chioma è di forma colonnare larga. È un forte 

accumulatore di metalli pesanti ed inquinanti. 

 

 

 

 



Tiglio selvatico (Tilia cordata) 

Famiglia: Tiliaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia occidentale, Europa. 

Habitat naturale: terreni calcarei. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza con foglie decidue rotonde e larghe. A metà estate produce fiori 

gialli e profumati con 5 petali. La chioma è a colonna larga. Ha una crescita molto rapida e resiste 

bene ad eventuale aridità estiva, tollerando bene anche le escursioni termiche. Spesso li troviamo in 

parchi e giardini o come alberature stradali assieme ad altri Tigli non autoctoni. Come gli altri Tigli, è 

un forte accumulatore di metalli pesanti ed inquinanti. Spesso si ibrida con la specie 

precedentemente descritta. 

 

 

 

 

 



Frassino comune (Fraxinus excelsior) 

Famiglia: Oleaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Africa settentrionale ed Europa sud-occidentale. 

Habitat naturale: boschi umidi e rive dei fiumi. 

 

Descrizione: albero di 2° grandezza con foglie decidue, pennate e lunghe. Produce fiori piccoli, verdi 

o viola e senza petali, in primavera. La chioma ha una forma a colonna larga. È una specie resistente 

ŀƭƭŜ ōŀǎǎŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎǳƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ ŘƻǊƳƛŜƴȊŀέ Ŝ ǎƻǇǇƻǊǘŀ Ŧƛƴƻ ŀŘ ǳƴ ƳŜǎŜ Řƛ 

sommersione delle radici. 

 

 

 

 



Ginkgo (Ginkgo biloba) 

Famiglia: Ginkgoaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Cina. 

Habitat naturale: solo in coltivazione. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza che raggiunge i 40 metri di altezza. Le foglie sono decidue, lunghe 

e a ventaglio che in autunno assumono una splendida colorazione dorata. I fiori sono prodotti in 

primavera e sono piccoli e gialli/verdi. La chioma ha una forma a cono espanso. Pianta non esistente 

in natura è stata preservata nei giardini ?imperiali cinesi come albero sacro?. Si tratta di un vero e 

proprio fossile vivente risalente al periodo X. Di solito vengono usate solo le piante maschili perché 

le femminili producono infruttescenze che a piena maturazione emanano un cattivo odore (anche se 

in Cina sono ritenute commestibili). Sarebbe comunque importante piantarli per scopo didattico 

anche in posti isolati. 

 

 

 

 



Cerro (Quercus cerris) 

Famiglia: Fagaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Europa centrale e meridionale. 

Habitat naturale: prevalentemente in boschi con terreni sub-acidi anche se è possibile rinvenire 

esemplari isolati.   

 

Descrizione: albero di 1° grandezza con foglie decidue dalla forma ellittica allungata e molto lobate. I 

ŦƛƻǊƛ ǎƻƴƻ ƎƛŀƭƭƻκǾŜǊŘƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΦ [ŀ ŎƘƛƻƳŀ ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀ ŜǎǇŀƴǎŀΦ Facilmente 

riconoscibile perché il frutto (ghianda) ha un cappuccio ispido. La specie è molto adattabile a vari tipi 

di terreni, e data la sua bellezza e maestosità è molto usata in parchi e giardini pubblici. 

 

 

 

 



Ontano nero (Alnus glutinosa) 

Famiglia: Betulaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Nord Africa, Asia orientale e Europa. 

Habitat naturale: ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ƛƴ ŘŜǇǊŜǎǎƛƻƴƛ ǳƳƛŘŜΦ 

 

Descrizione: albero di 2° grandezza dalle foglie decidue, obovate e lunghe. Produce fiori gialli 

όƳŀǎŎƘƛƭƛύ Ŝ Ǌƻǎǎƛ όŦŜƳƳƛƴƛƭƛύ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊa. La chioma è a forma di cono largo. Questa 

specie necessita di costante umidità ed ha una crescita veloce. 

 

 

 

 



Acero campestre (Acer campestris) 

Famiglia: Aceraceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Nord Africa, Asia sud-occidentale. 

Habitat naturale: boschivo, in boscaglia e siepi. 

 

Descrizione: albero di 3°grandezza dalle foglie decidue, palmate e lobate. Produce fiori piccoli e verdi 

in grappoli durante la primavera. La chioma ha una forma espansa. Pianta importante nella nostra 

agricoltura perché veniva utilizzato come sostegno dei filari di vite (vite maritata) nelle nostre 

ŎŀƳǇŀƎƴŜΣ ŘƻǾŜ ŜǊŀ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴƻƳŜ Řƛ άhǇǇƛƻέΦ 

 

 

 

 



Acero di monte (Acer pseudoplatanus) 

Famiglia: Aceraceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia sud-occidentale ed Europa. 

Habitat naturale: boschi di montagna. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza dalle foglie palmate e lobate, decidue che in autunno assumono 

splendide tonalità di rosso e giallo. I fiori sono piccoli, verdi/gialli senza petali e prodotti in primavera 

a cui seguono frutti alati raccolti in ƎǊŀǇǇƻƭƛ ŘŜǘǘƛ άǎŀƳŀǊŜέΦ La chioma è a forma di colonna espansa.  

 

 

 

 



Albero di Giuda (Cercis siliquastrum) 

Famiglia: Fabaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia occidentale, Europa sud-orientale. 

Habitat naturale: luoghi aridi e rocciosi. 

 

Descrizione: albero di 3° grandezza con foglie decidue rotonde e lunghe, con base cuoriforme. Fiori 

a forma di pisello, di colore rosa acceso, commestibili e che crescono anche sui rami e sul tronco, in 

tarda primavera e inizio estate. Seguono frutti a forma di piccolo legume. La chioma è di forma 

espansa. 

 

 

 

 

 

 

 



Ippocastano comune (Aesculus hippocastanus) 

Famiglia: Hippocastanaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: penisola balcanica. 

Habitat naturale: forestale e montuoso. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza, dalle foglie decidue palmate e composte. I fiori sono prodotti in 

tarda primavera e sono giallo/crema riuniti in pannocchie a cui seguono frutti a forma di castagna 

non commestibili. La chioma è a forma di colonna allargata. Albero a crescita rapida e molto longevo. 

 

 

  

 



Gelsi (Morus nigra e Morus alba) 

Famiglia: Moraceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Estremo oriente. 

Habitat naturale: collinare, frequente soprattutto in coltivazione. 

 

Descrizione: alberi di 3° grandezza, dalle foglie decidue di forma ovata e lunga, cuoriformi alla base. I 

fiori sono sottƛƭƛΣ ǾŜǊŘƛΣ Ǌƛǳƴƛǘƛ ƛƴ ǇƛŎŎƻƭƛ ƎǊŀǇǇƻƭƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜΦ Le infruttescenze sono 

delle more commestibili di colore bianco o rosso scuro, a seconda della specie. La chioma è di forma 

espansa. Fu importato in Italia per la coltivazione del baco da seta e ancora presente nelle campagne 

sia come esemplari isolati che in viali. 

  

 

 



Orniello (Fraxinus ornus) 

Famiglia: Oleaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia sud-occidentale. 

Habitat naturale: boschi su pendii aridi e assolati. 

 

Descrizione: albero di 2° grandezza dalle foglie decidue pennate. I fiori vengono prodotti da tarda 

primavera a inizio estate e sono piccoli, bianchi e profumati riuniti in grappoli coperti da peluria. La 

chioma è di forma espansa. Albero a crescita piuttosto lenta, ma si presta benŜ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻƳŜ 

pianta isolata o in filari.  

 

 



Leccio (Quercus ilex)  

Famiglia: Fagaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Mediterraneo. 

Habitat naturale: colline, boschi, cespuglieti in ambienti secchi. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza dalle foglie sempreverdi di forma ellittica e lunga, dalla superficie 

rigida. La chioma è di forma espansa. Come tutte le querce, è una specie a crescita lenta e con 

longevità plurisecolare. Viene utilizzato largamente nei giardini storici insieme alle conifere. 

 

 

 

 

 

 

 



Betulla bianca (Betula pendula) 

Famiglia: Betulaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Nord Asia, Europa. Nella nostra penisola è presente solo in poche aree 

ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΦ 

Habitat naturale: terreni leggeri e sabbiosi.  

 

Descrizione: albero di 1° grandezza dalle foglie decidue di forma ovata quasi triangolare. Producono 

in primavera fiori lunghi e penduli, di colore verde. La chioma è leggermente piangente e diventa 

cupoliforme in età adulta. Pianta molto robusta, sopporta bene il caldo come i freddi intensi. Per la 

sua rusticità viene utilizzata per il rimboschimento delle zone franate.  

 

 



Carpino bianco (Carpinus betulus) 

Famiglia: Betulaceae. 

½ƻƴŀ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜ: Asia sud-occidentale, Europa. 

Habitat naturale: in siepi e foreste di latifoglie. 

 

Descrizione: albero di 1° grandezza dalle foglie decidue di forma oblunga e appuntite. I fiori vengono 

prodotti in primavera in grappoli lunghi, di colore giallo. La chioma è di forma espansa.  

Da tenere in considerazione è anche il Carpino nero o Carpinella (Ostrya carpinifolia): albero di 3° 

grandezza comune nei boschi misti montani. Sopporta molto bene il taglio e viene anche coltivato 

per formare siepi. 

 

 

 



Pini  

Famiglia: Pinaceae 

Le conifere del genere Pinus, anche se non hanno lo stesso rendimento delle precedenti? Sono 

comunque da tenere in considerazione per la loro bellezza, imponenza, rusticità ed adattabilità. 

Inoltre, costituiscono parte delle alberate storiche sia nei viali che nei parchi. 

Le specie più utilizzate sono: 

- tƛƴƻ ŘΩ!ƭŜǇǇƻ (Pinus halepensis): albero di 2° grandezza, a crescita rapida e di elevata rusticità. 

Viene usato nei rimboschimenti delle zone litoranee più erose. 

- Pino marittimo (Pinus pinaster): albero di 2° grandezza; specie che preferisce ambienti caldi e 

ǎŜŎŎƘƛΣ ƻŦŦǊŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ǎŀƭǎŜŘƛƴŜ Ŝ ŀƭ ǾŜƴǘƻ. Consigliato nelle zone litorali. 

- Pino domestico (Pinus pinea): albero di 2° grandezza, forma le più famose pinete costiere sia 

lungo il versante tirrenico che adriatico. Preferisce terreni sabbiosi e alluvionali e sopporta bene 

la siccità. Viene coltivato per la produzione dei pinoli ed è stato molto utilizzato in passato nei viali 

e nei parchi. 

- Pino nero (Pinus nigra): specie tipicamente montana molto utilizzata nei rimboschimenti a 

conifere.  

 



Pioppi  

Famiglia: Salicaceae. 

- Pioppo bianco (Populus alba): albero di 1° grandezza, spontaneo lungo i corsi ŘΩŀŎǉǳŀΦ [Ŝ ŦƻƎƭƛŜ 

sono bianche e dotate di peluria nella pagine inferiore, mentre sono lisce e verdi nella parte 

superiore. Sono adatte a tutti i terreni, sopportando bene anche quelli umidi, pesanti o freddi, e 

ƭΩŀǊƛŀ ƛƴǉǳƛƴŀǘŀΦ 

- Pioppo nero (Populus nigra): albero di 1° grandezza, meno legato del precedente agli ambienti 

umidi. Specie dalla rapida crescita ed utilizzato anche in coltivazioni per la produzione di cellulosa. 

Sono stati creati numerosi ibridi, e in passato veniva utilizzato nelle nostre campagne, mediante 

capitozzatura, per ottenere giovani rami da usare come palizzate nei lavori agricoli. 

- Pioppo italico (Populus nigra var. pyramidalis): si differenzia dagli altri pioppi per la forma 

originale maschile, fastigiata, stretta e colonnare simile a quella dei Cipressi, tanto che viene 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ άtƛƻǇǇƻ ŎƛǇǊŜǎǎƛƴƻέΦ aƻƭǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŜ ŀƭōŜǊŀǘǳǊŜ ǎǘǊŀŘŀƭƛΦ 

 

 

 

 



5 - Arbusti con maggiore capacità di assorbimento: 

 

In questa rassegna sulle specie vegetali da utilizzare nella progettazione del verde pubblico non 

poteva mancare un accenno al mondo degli arbusti. 

Un mondo estremamente ampio e variegato poiché sono tante le possibilità offerte dalla moderna 

vivaistica che spaziano dalle specie autoctone e spontanee a quelle introdotte da altri paesi e 

ŎƻƴǘƛƴŜƴǘƛΦ 5ƛ ǊŜŎŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ ƳƻƭǘƛǎǎƛƳŜ ǎǇŜŎƛŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ ŀǳǎǘǊŀƭŜ Ŝ 

da quei paesi che hanno condizioni climatiche simili alle nostre (parte della Nuova Zelanda, del Sud 

Africa e ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀύΦ  

Poi ci sono le infinite varietà e cultivar create artificialmente da giardinieri e ibridatori.  

Gli arbusti sono in genere molto adattabili e si prestano a diverse funzioni ed andrebbero perciò 

utilizzati molto di più di quanto avviene attualmente. Anche loro reƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ΨǊƛŘƻǘǘŜ 

dimensioniΩ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǳǊōŀƴƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭōŜǊƛΣ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƛ Ǝƭƛ ŀǊōǳǎǘƛ ŎƘŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƛ ŦƻǊǘƛ ǾŜƴǘƛ Řƛ ƳŀǊŜ 

e alla salsedine; cosa questa non certo senza rilievo per una città di mare come Senigallia. 

 

Segue una breve rassegna (a scopo indicativo) delle specie più comuni consigliate: 

 

Specie della flora mediterranea:   

¶ Oleandro (Nerium oleander): importante per le splendide e variopinte fioriture. 

¶ Alloro (Laurus nobilis): pianta dalle proprietà anche aromatiche e medicinali. 

¶ Corbezzolo (Arbutus unedo): in autunno una stessa pianta ospita tre colorazioni: il rosso dei frutti, 

il bianco dei fiori e il verde delle foglie che ricordano il tricolore italiano. 

¶ Agnocasto (Vitex agnus-castux): era in passato considerata una pianta sacra dedicata alle vergini 

per le proprietà anafrodisiache. 

¶ Olivello spinoso (Hippophae rhamnoides) 

¶ Ginestra (Spartium junceum): particolarmente consigliata per terreni argillosi e scarpate da 

consolidare. 

 

Specie della fascia collinare e boschiva adattabili anche al nostro territorio: 

¶ Agrifoglio (Ilex aquifolium) 



¶ Biancospino (Crataegus monogyna) 

¶ Agazzino (Pyracantha coccinea) 

¶ Tino (Viburnum tinus) 

¶ Scotano (Cotinus coggigrya)Υ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŝ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘƻǾŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴŀ ŎƻƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Ǌƻǎǎŀ 

delle foglie, e le sue infruttescenze generano un effetto visivo tale per cui viene chiamato anche 

άŀƭōŜǊƻ ŘŜƭƭŀ ƴŜōōƛŀύ 

¶ Nocciolo (Corylus avellana) 

 

Specie introdotte: 

¶ Pittosporo (Pittosporum tobira): specie più usata e spesso abusata nella zona costiera. 

¶ Lauroceraso (Prunus laurocerasus) 

¶ Evonimo del Gippone (Euonymus japonicus) 

¶ Olivo di Boemia (Eleagnus angustifolia): il genere Eleagnus comprende molte specie e varietà 

ibride di grande interesse ornamentale e rusticità. 

¶ Westringia fruticosa: specie di origine australiana dalla grande adattabilità e resistenza. 

¶ Phormium ς Genere: piante appartenenti alla famiglia delle Agavacee, originarie della Nuova 

Zelanda, disponibili in numerose cultivar.  Sono caratterizzate da  foglie di diverse e variegate 

colorazioni estremamente resistenti e rustiche adatte anche per essere coltivate in fioriere. 
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Biancospino 

Corbezzolo 


